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RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA  
 
Le richieste della committenza  
LôAmministrazione Comunale di Castagneto Carducci ha la necessità di realizzare un ampliamento pari ad 
una sezione per 30 bimbi della scuola materna esistente, ñ Il Parcoò, - costituita già da 4 sezioni ï in Via Ugo 
Foscolo nella frazione di Donoratico.  
È stato inoltre richiesto il raggiungimento di un minimo grado di flessibilità della struttura che dovrà 
consentirne lôuso anche fuori orario di funzionamento della scuola materna senza comunque creare 
interferenze.  
 
Il programma di intervento  
Il progetto deve essere elaborato sulla base degli ñindici di funzionalit¨ didatticaò rimasti in vigore dopo 
lôabrogazione del D.M. 18 dicembre 1975 ñNorme tecnicheé.relative allôedilizia scolasticaéò.  
In conseguenza di tale abrogazione, dopo verifica preventiva con i tecnici della AUSL di zona, sono risultati 
non più vincolanti alcuni parametri edilizi ed urbanistici che avrebbero potuto aggravare di molto i costi di 
realizzazione se non impedire del tutto lôintervento in progetto.  
 
Su precisa richiesta della direzione didattica, la nuova sezione dovrà essere funzionalmente connessa alla 
scuola materna esistente.  
 
Superfici DM 18/1975 
In base agli indici di funzionalità didattica ancora in vigore, una sezione di scuola materna per 30 bimbi 
prevede un totale di superfici nette di calpestio pari ad almeno 169,20 mq così suddivisi: 
 

FUNZIONE MQ/BIMBO SUP. TOTALE 

ATTIVITAô ORDINATE 1,80 mq/bimbo 66,00 mq 

ATTIVITAô LIBERE 0.90 mq/bimbo 27,00 mq 

ATTIVITAô PRATICHE   

spogliatoio 0,50 mq/bimbo 15,00 mq 

lavabi e servizi igienici 0,67 mq/bimbo 20,10 mq 

deposito 0,13 mq/bimbo 3,90 mq 

CONNETTIVO E SERVIZI 1,24 mq/bimbo 37,20 mq 

 
 
Lo stato attuale  
Il lotto di pertinenza della scuola, recintato e di proprietà comunale, con una superficie totale pari a circa 
5.750,00 mq è ampiamente sufficiente per contenere lôampliamento previsto anche detraendo lo spazio per il 
nido dôinfanzia realizzata sul fronte est alcuni anni orsono.  
La scuola esistente, composta da 4 sezioni per un totale di 116 bimbi è stata realizzata nei primi anni ó80 in 
cemento armato con struttura portante in pannelli di c.a. prefabbricati e solai tipo ñspirollò prefabbricati.  
Recentemente è stata realizzata una nuova copertura in pannelli metallici per ovviare definitivamente ad 
annosi problemi di infiltrazione di acque piovane dalla copertura.  
I pannelli esterni necessitano ormai, a più di trentôanni dalla costruzione, di interventi di manutenzione 
straordinaria.  
 
Le previsioni del Regolamento Urbanistico  
Lôedificio scolastico ricade nella scheda n. 30 del Reg. Urbanistico vigente.  
Gli interventi ammessi dalle salvaguardie sono quelli necessari al funzionamento delle attività scolastiche in 
attesa di spostarle per andare a creare un nuovo centro scolastico.  
Le realizzazione del nuovo edificio in ampliamento risulta quindi conforme. 
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Il progetto  
 
Localizzazione  
Come già indicato nello Studio di Fattibilità, esclusa ogni ipotesi di sopraelevazione per problemi statici e di 
fruibilità dei nuovi ambienti, lôampliamento è stato previsto in adiacenza al fronte nord dellôedificio esistente in 
quanto unica localizzazione in grado di consentire la necessaria continuità funzionale degli spazi didattici 
come richiesto dalla direzione scolastica, ottenuta attraverso un breve tunnel di collegamento con lo spazio 
destinato alle attività libere adiacente allôingresso principale della scuola esistente.  
Lôipotesi di ampliamento sul fronte sud, oltre a presentare notevoli problemi nella realizzazione della 
necessaria continuità spaziale con gli ambienti esistenti, è stata scartata in quanto avrebbe interrotto la 
continuità dello spazio verde destinato alle attività allôaperto peraltro già ridotto in quanto utilizzato anche dai 
bimbi del nido.  
La soluzione prescelta ha inoltre il pregio di consentire lôesposizione a sud degli spazi per la didattica della 
nuova sezione.  
 

 
 
 
Caratteristiche generali del progetto 
Lôampliamento ¯ costituito da due volumi: il corpo per la didattica a pianta rettangolare di 9,20 per 19,00 
metri e il corridoio di collegamento alla scuola esistente di 2,65 per 5,90 metri. 
La distanza dallôedificio esistente viene mantenuta come nello studio di fattibilit¨ a 5.90 metri in modo da 
garantire una sufficiente illuminazione degli spazi interni delle aule. 
La semplicità del volume risulta sia dalle dimensioni contenute dellôarea sia dalla necessit¨ di non inserire 
diversi orientamenti rispetto allôedificio esistente. Lôobiettivo ¯ quello di realizzare un elemento non 
dissonante con il contesto nel quale si inserisce. 
Al suo interno, attraversato il collegamento si giunge nello spazio spogliatoio dove saranno posizionati gli 
armadietti dei bambini. Da questo attraverso un ampio varco si entra nellôarea per le attivit¨ libere e poi in 
quella più ampia per le attività ordinate. Entrambe le stanze presentano finestre contrapposte in modo da 
garantire corretto irraggiamento e ricambio dôaria (pur essendo previsto impianto di ricambio). Dallôaula per le 
attivit¨ ordinate si pu¸ accedere allôesterno nellôarea pavimentata prevista per le attivit¨ allôaperto coperta da 
una piccola pergola. 
Sia dallo spogliatoio sia dalle aule si accede ad una piccola area di disimpegno che distribuisce da un lato il 
deposito / locale tecnico (quadri elettrici ecc.) sia i servizi igienici dotati degli apparecchi sanitari richiesti. 
Allôesterno la semplicit¨ del volume ¯ bilanciata sia da unôarticolazione delle finestre che si posizionano ad 
altezze differenti per consentire ai bambini dallôinterno sguardi differenti sia dalla dimensione e forma che 
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alterna finestre a nastro a porte finestre. Inoltre rasature di due toni diversi del medesimo colore 
arricchiscono la qualità delle facciate legando visivamente le aperture.  
Il tunnel di collegamento, dotato di due uscite di sicurezza contrapposte anche per consentirne 
lôattraversamento, sfrutta un vano finestra esistente. Il corrispondente pannello in c.a. subirà una modesta 
modifica strutturale con il taglio della porzione sotto-finestra della lunghezza di circa 2,0 metri, per ricavare il 
necessario vano di passaggio opportunamente ñcerchiatoò.  
Il primo solaio ha il piano di calpestio almeno a quota (+ 0,30 m) rispetto al piano di campagna circostante ad 
evitare problemi dovuti ad eventuali ristagni dôacqua nei terreni circostanti.  
 

 
 
 
Verifiche normative e acquisizione pareri 
Per quanto riguarda la verifica delle superfici indicate dal DM 18/75 si ritiene importante segnalare che la 
superficie complessiva richiesta risulta verificata. 
Per quanto riguarda la verifica delle singole superfici, trattandosi di un ampliamento gli spazi relativi a 
connettivo ma soprattutto ai servizi generali (uffici, ecc.) risulta già presente nella scuola esistente. Ne risulta 
che gli spazi per le attività dei bambini presentano superfici maggiori rispetto a quanto richiesto dal DM 18/75 
con conseguente maggior beneficio per i piccoli utenti. 
A maggior chiarimento si riporta la tabella allegata agli elaborati grafici di progetto 
Per quanto riguarda la verifica delle altezze richieste sempre dal DM nella fase attuale non è risultato 
necessario controsoffittare alcun spazio: gli spazi hanno tutti altezza pari a 3 metri tranne il collegamento che 
presenta il punto più basso a metri 2,40. 
 
In data 25.02.2015 è stato ottenuto nullaosta con prescrizioni della AUSL di zona competente (USL 6 
Livorno) al progetto definitivo. 
Riguardo la conformità igienico sanitario si precisa che i rapporti aero illuminanti soddisfano i requisiti di 1/5 
per gli spazi relativi allôattivit¨ didattica (compresi gli spogliatoi) e di 1/8 per i servizi igienici. 
 
Come evidenziato nella pianta delle coperture è stata prevista adeguata linea vita e relativi dispositivi di 
sicurezza al fine di garantire la corretta manutenzione dellôedificio e degli impianti sopra installati. 
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Per quanto riguarda gli impianti in generale si rimanda alle singole relazioni specialistiche la verifica rispetto 
alle normative e alle richieste dello studio di fattibilità. 
Si ritiene tuttavia utile segnalare gi¨ qui che il nuovo edificio risulta separato dallôedificio esistente con porta 
di compartimentazione REI 180. Risultano pertanto minori le necessità in merito alle prevenzione al fuoco. 
 

 
 
 
Soluzioni adottate per il superamento delle barriere architettoniche 
 
Disposizioni per favorire il superamento e lôeliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati. L. 
13/89, D.M. 236/89. 
 
Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo edificio scolastico; sono state seguite e verificate le 
prescrizioni delle leggi vigenti, in particolare dalla Legge 13/89 e dal decreto attuativo, D.M. 236/89, oltre a 
quelle specifiche riportate nel D.M. 18/12/1975 sullôedilizia scolastica. allôart. 3.0.7, allôart. 3.8.2 e allôart. 
3.9.2. Si relaziona di seguito sulle caratteristiche degli elementi architettonici interessati e sulle soluzioni 
individuate per lôabbattimento delle barriere architettoniche. 

¶ Spazio di manovra con sedia a ruote  
Date le ampie dimensioni, i locali e corridoi sono idonei a consentire spostamenti alla persona su sedia a 
ruote.  (Vedi dimensioni in progetto). 

¶ In riferimento allôart. 3.8.2 del D.M. 18/12/1975 
- Spazi di distribuzione: scuola su un piano: assenza di elevatori o rampe 
- Larghezza minima corridoi: 2 metri 

¶ In riferimento allôart. 8.1.1 del D.M. 236/89 
- Porte  

La luce netta della porta dôingresso alle aule ¯ uguale a 0,80 metri.  
Lôaltezza delle maniglie sar¨ compresa fra metri 0,85 e 0,95. 

- Pavimenti  
I pavimenti del piano aule e servizi igienici saranno al medesimo livello e non presenteranno dislivelli. 

- Percorsi esterni 
I percorsi pedonali relativi allôintero intervento avranno larghezza minima di 1.50m, con differenze di quota 
non superiori a 2.5cm, arrotondate o smussate. 
Eô prevista una rampa di raccordo nel collegamento tra la scuola esistente e lôampliamento con pendenza 
non superiore al 6%. 

- Pavimentazioni 
Le pavimentazioni esterne dei percorsi saranno eseguite in materiali non sdrucciolevoli con giunture inferiore 
a 5 mm di materiale durevole. Gli eventuali grigliati presenti avranno maglie non attraversabili da una sfera di 
2 cm di diametro. 
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Sostenibilità 
Come richiesto lôedificio risulta in Classe A 
 

 
 

 
 
 
 
 


